
 

 

 



 

 

 

Aristotele nato a Stagira nel 384 AC e morto a Eubea nel 322 AC è stato un 

filosofo e, scienziato greco. Fu allievo di Platone all'accademia di Atene 

dove soggiornò per circa 20 anni.  Fu precettore del giovane Alessandro 

Magno. Nel 335 AC Fondò una propria scuola ad Atene in un pubblico 

ginnasio chiamato liceo.  

Platone nato ad Atene tra il 428 e il 427 AC e morto ad Atene tra il 348 è il 

347 AC è stato un filosofo greco. fu allievo di Socrate.  Socrate, Platone e 

Aristotele sono considerati i Padri del pensiero filosofico moderno. 

 



 

 

 

San Tommaso d'Aquino nato a Roccasecca nel 1225 e morto 
a Fossanova nel 1274 è stato un frate domenicano, teologo e 
filosofo italiano. Insegnò nelle Università di Parigi e di Napoli. 
Rappresenta il punto di passaggio fra la filosofia classica 
(Socrate, Platone, Aristotele) e la filosofia cristiana. È Stato il 
più autorevole esponente della filosofia scolastica.  
L'importanza del suo pensiero è stata rivalutata a partire dalla 
enciclica Aeterni Patris del Papa Leone XIII, promulgata nel 
1879, e costituisce ancora oggi il più autorevole punto di 
riferimento del pensiero cattolico. 

 



 

 

 

Giovanni Botero nato a Bene Vagienna nel 1544 è morto a 
Torino nel 1617 è stato un sacerdote, scrittore e filosofo 
italiano. Gesuita del 1560 1580. Fu segretario di San Carlo 
Borromeo.  
Autore del trattato Della Ragion di Stato, in dieci libri, 
stampato a Venezia nel 1589. È stato uno dei due grandi 
mercantilisti italiani (insieme con Antonio Serra). Egli intuì 
quasi i principi fondamentali della politica mercantilista e li 
enunciò con grande chiarezza. 



 

 

 

François Quesnay, nato a Méré il 4 giugno 1694 e morto a 
Versailles il 16 dicembre 1774, è stato un economista, medico 
e naturalista francese.  
Fu il maggior rappresentante della fisiocrazia, la dottrina 
secondo la quale l'agricoltura è il solo settore che consente 
un aumento reale della ricchezza. Frequentò D'Alembert, 
Diderot, Buffon, Condillac e altri prestigiosi intellettuali del suo 
tempo. Collaborare all'Encyclopédie e nel 1756 uscirono i 
suoi primi articoli. 



 

 

Adam Smith, nato a Kirkcaldy il 5 giugno 1723 e morto a Edimburgo il 17 
luglio 1790, è stato un filosofo ed economista scozzese. Smith, che 
studiò filosofia sociale e morale non essendo ancora l'economia una 
disciplina accademica, gettò le basi dell'economia politica classica e 
viene pertanto considerato unanimemente il primo degli economisti 
classici. L'opera più importante di Smith è intitolata Indagine sulla natura 
e le cause della ricchezza delle nazioni (1776). L'opera di Adam Smith 
chiude il periodo dei mercantilisti, da lui così definiti e criticati, dando 
avvio alla serie di economisti classici superando i concetti definiti dai 
fisiocratici. La ricchezza delle nazioni diventa il testo di riferimento per 
tutti gli economisti classici del XVIII e XIX secolo. 



 

 

David Ricardo, nato a Londra il 19 aprile 1772 e morto a Gatcombe Park 
il giorno 11 settembre 1823, è stato un economista britannico, 
considerato uno dei massimi esponenti della scuola classica. 
Nella teoria della distribuzione dei redditi Ricardo ricercò le leggi che 
regolano la rendita, il salario e il profitto. L'analisi della distribuzione dei 
redditi servì a Ricardo per formulare una teoria "pessimistica" dello 
sviluppo economico capitalistico. In sostanza, Ricardo, pur condividendo 
i principi liberistici di Adam Smith, non ritiene che la legge della domanda 
e dell'offerta possa condurre ad un'equa redistribuzione della ricchezza: 
a tal proposito, Ricardo individua due fattori di squilibrio. Il primo è dato 
dal rapporto tra la rendita fondiaria, cioè il reddito prodotto dalla 
proprietà della terra, e la crescita demografica. Per sfamare la 
popolazione sarà necessario coltivare anche i terreni meno fertili, con 
maggiori costi di lavoro e una minore rendita. Il secondo fattore di 
squilibrio economico/sociale è dato dalla cosiddetta legge ferrea dei 
salari, secondo la quale, in base alla legge della domanda e dell'offerta, i 
salari tendono ad abbassarsi sempre più, per attestarsi al mero limite di 
sopravvivenza del lavoratore.  
 



 

 

Karl Marx, italianizzato in Carlo Marx, nato a Treviri il  5 maggio 
1818 e morto a Londra il 14 marzo 1883, è stato un filosofo, 
economista, politologo, storico, sociologo, uomo politico e 
giornalista tedesco. Teorico del materialismo storico e assieme 
a Friedrich Engels del socialismo scientifico, ha dato vita alla 
corrente socio-politica del marxismo. 
È considerato tra i filosofi più influenti sul piano politico, 
filosofico ed economico nella storia del Novecento. È autore, 
insieme ad Engels del Manifesto del Partito Comunista, scritto 
nel 1848, poco prima della rivoluzione parigina del 23 febbraio 
1848.La  sua opera principale è il Capitale pubblicato nel 1867. 

 



 

 

 

Vilfredo Federico Damaso Pareto nato a Parigi, da padre italiano e madre francese, il 
15 luglio 1848 e morto a Céligny il 19 agosto 1923 è stato un ingegnere, economista e 
sociologo italiano. 
Egli è giudicato tra le menti più eclettiche vissute tra la fine dell’Ottocento e l'inizio 
del Novecento. Le sue capacità spaziavano dall'economia politica, alla sociologia, alla 
teoria dei giochi, all'ingegneria, alla matematica, alla statistica e alla filosofia. 
Pareto ha assunto un ruolo determinante nel rafforzare con rigore scientifico e 
analitico i concetti cardine della Teoria neoclassica elaborata da Walras, Menger e 
Jevons nell'ambito delle scienze economiche, contribuendo al fatto che si affermasse 
rispetto alle altre e che dominasse come scuola incontrastata fino alla metà del '900. 
Ancora oggi, i contributi di Pareto sono centrali e largamente discussi a livello 
internazionale in economia e in quasi tutti i campi applicativi di essa, come la 
matematica, la statistica e la teoria dei giochi.  
 



 

 

 

Giuseppe Toniolo nato a Treviso il 7 marzo 1845 e morto a Pisa il 7 ottobre 1918 è 
stato un economista, sociologo e accademico italiano, tra i protagonisti del 
movimento cattolico italiano. 
È ricordato soprattutto come il fondatore della Settimana sociale dei cattolici italiani, 
il cui centenario si è svolto nel 2007. È stato proclamato venerabile da Papa Paolo VI 
il 7 gennaio 1971 e beatificato il 29 aprile 2012 dal cardinale Salvatore De Giorgi. 
Studioso dell'economia della Firenze medievale, Toniolo pensò di ritrovarvi un 
modello ancora valido ai suoi tempi: quello di una società in cui la cooperazione tra 
le varie corporazioni di arti e mestieri, avrebbe prodotto sia benessere per i lavoratori 
sia democrazia, in un'armonica civitas cristiana. Assertore della libertà di commercio, 
Toniolo invece era contrario alla libera circolazione dei capitali, convinto che la 
finanza fosse strumentale all'economia reale e non dovesse mai ridursi a mero mezzo 
di arricchimento, a vantaggio dei pochi percettori della rendita. 
 



 

 

 

John Maynard Keynes, nato a Cambridge il 5 giugno 1883 e 
morto a Tilton il 21 aprile 1946, è stato un economista 
britannico. Padre della macroeconomia è considerato il più 
influente tra gli economisti del XX secolo. 
Keynes ha sostenuto la necessità dell'intervento pubblico 
statale nell'economia con misure di politica di bilancio e 
monetaria, per  garantire la piena occupazione nel sistema 
capitalista, nelle fasi di crisi del ciclo economico, promuovendo 
una forma di economia mista. 
Alla scuola keynesiana, sviluppatasi nel dopoguerra viene 
spesso contrapposta la scuola monetarista di Milton Friedman. 

 



 

 

 

Ludwig von Mises nato a Lemberg il  29 settembre 1881 e morto a  New York il 10 
ottobre 1973 è stato un economista austriaco naturalizzato statunitense, tra i più 
influenti della scuola austriaca, nonché uno dei padri del moderno libertarianismo;  
Considerato uno dei più grandi pensatori liberali della storia, ebbe influenza su 

diversi economisti, tra cui Murray Rothbard, Friedrich von Hayek, Milton Friedman, 

Hans-Hermann Hoppe. Il pensiero economico di Mises è diretto alla Difesa del 

classical liberalism della scuola austriaca e a una dura critica del socialismo. Nel suo 

trattato economico, Human  action, del 1949, introdusse il concetto di 

prasseologia, come teoria di base sull' azione umana in contrapposizione al metodo 

positivista fino ad allora applicato in economia. I suoi studi economici Mises si 

concentrò soprattutto sulla teoria monetaria e dell'inflazione e sull'affermazione 

della superiorità del libero mercato rispetto alla pianificazione economica statale. 



 

 

Milton Friedman nato a Brooklyn il 31 luglio 1912 e morto a San Francisco 
il 16 novembre 2006 è stato un economista statunitense, esponente 
principale della scuola di Chicago. Il suo pensiero ed i suoi studi hanno 
influenzato molte teorie economiche, soprattutto in campo monetario. 
Fondatore del pensiero monetarista, è stato insignito del Premio Nobel per 
l'economia nel 1976. Le sue teorie hanno esercitato una forte influenza 
sulle scelte liberiste del governo britannico di Margaret Thatcher e di quello 
statunitense di Ronald Reagan, degli anni ottanta. 
Sono stati oggetto di controversia i suoi rapporti con il regime dittatoriale 

di Augusto Pinochet in Cile (1973-1990). Pinochet intraprese una serie di 

riforme economiche di stampo liberista che seguivano gli orientamenti di 

Friedman. Lo stesso Friedman ha comunque sempre evitato qualsiasi 

sostegno politico attivo al regime di Pinochet, da cui ha anzi preso le 

distanze in più occasioni: « Io non considero male, per un economista, 

offrire una consulenza tecnica economica al governo cileno, non più di 

quanto avrei considerato male per un medico fornire una consulenza 

tecnica medica al governo cileno per aiutare a porre fine un'epidemia. » 

(Milton Friedman, 1976). 



 

 

 

Silvia Chiara Lubich, detta Chiara, nata a Trento il 22 gennaio 1920 e 

morta a Rocca di Papa il 14 marzo 2008, è stata un'attivista cattolica 

italiana, fondatrice e prima presidente del Movimento dei Focolari, 

che ha come obiettivo l'unità fra i popoli e la fraternità universale. 

Nel 1991 visitò il Brasile e, colpita dalla miseria delle favelas, lanciò 

l'Economia di Comunione, prospettando una nuova teoria e prassi 

economica basata anche su una diversa distribuzione degli utili (un 

terzo per lo sviluppo dell'azienda, un terzo ai poveri, un terzo alla 

formazione dei membri del movimento) e aggregando in breve 

tempo un migliaio di aziende. 


